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44a Mostra Convegno Expocomfort
A Tecnopolis/CasANGAISA tanti appuntamenti da non perdere

ANGAISA sarà presente alla 44a 
edizione di Mostra Convegno 
Expocomfort, che si terrà a Fiera-
milano Rho dal 24 al 27 marzo. Lo 
stand Tecnopolis/CasANGAISA 
sarà caratterizzato quest’anno dal 
ricordo dei 70 anni di ANGAISA, 
che saranno festeggiati in occa-
sione della “cena celebrativa” del 
25 marzo (evento su invito, che si 
terrà in MCE dalle 18.30, presso il 
foyer del Centro Congressi Stella 
Polare) e dall’installazione biofi-
lica curata da ecoLogicStudio, un 
sistema biotecnologico di tubi d’aria e acqua, 
sostenuto da una struttura di listelli in legno 
in grado di nutrire reattori contenenti colture 
vive di microalghe (presentazione ufficiale il 
25 marzo alle 12). Come sempre, l’area Tecno-
polis ospiterà i punti informativi delle aziende 
partner, che presenteranno prodotti e servizi ri-
volti ai distributori del settore idrotermosanita-
rio: Eurowire, IdroLAB, Intrac, Jungheinrich, 
Kimo, Logica, PartnerPro/Team’s Solutions, 
Soluzioni Informatiche, Sefin, SmeUp e Uni 
Sistemi. Non mancheranno incontri e seminari 
programmati nelle giornate del 25 e 26 marzo, 
presso l’Area Meeting dello stand associativo. 
A disposizione dei soci, come sempre, l’area ri-
storo, il “punto installatori”, le sale riunioni e lo 
spazio presidiato da Quine/Edra, con le ultime 
copie di Blu&Rosso e de “L’Installatore Pro-

fessionale”. Come sempre, i distributori asso-
ciati hanno potuto beneficiare delle particolari 
agevolazioni a loro riservate: ingressi gratuiti, 
bus gratuiti (Centro Nord) e le “agevolazioni 
viaggi” (Sud e Isole). Ricordiamo inoltre che 
è operativa la convenzione MCE/Frecciarossa, 
grazie alla quale è possibile usufruire di sconti 
fino al 75% rispetto al prezzo del biglietto base 
(è possibile usufruire della tariffa “Speciale 
Eventi” tramite l’App di Trenitalia, presso le 
biglietterie e le agenzie di viaggio abilitate, o 
sul sito www.trenitalia.com). “Un’edizione 
fortemente re-inventata, in linea con quanto 
richiesto dal mercato. – dichiara Massimi-
liano Pierini, Managing Director di RX Italy, 
società organizzatrice di MCE – Assieme a 
Lombardini22, gruppo leader nello scenario 
italiano dell’architettura e dell’ingegneria, ab-

biamo rinnovato il format espositivo 
di alcuni padiglioni, valorizzando la 
visibilità degli stand e coinvolgendo 
le persone per aumentare l’efficacia 
dell’esposizione.” MCE è un appun-
tamento irrinunciabile per costruire 
relazioni e alleanze strategiche. Per 
favorire il consolidamento e lo svilup-
po economico-commerciale delle im-
prese italiane nei mercati esteri è stata 
rinnovata la collaborazione con Op-
portunItaly, la piattaforma promossa 

 

Associazione Nazionale Commercianti  
Articoli Idrosanitari, Climatizzazione  

Pavimenti, Rivestimenti ed Arredobagno

Via G. Pellizza da Volpedo, 8 
20149 Milano

Tel.: 02-43990459 | Telefax: 02-48591622
www.angaisa.it | info@angaisa.it

segue a pag.2

				    L’appunto

MCE 2026
24 – 27 marzo, Fieramilano Rho

“Il nuovo layout di MCE è progettato 
per rispondere alle esigenze di tutti gli 
attori protagonisti, visitatori ed espo-
sitori, per valorizzare al massimo il 
tempo a loro disposizione. È un ap-
proccio innovativo che intende coniu-
gare l’efficacia dell’esposizione con 
la piena soddisfazione di chi visiterà 
MCE 2026, un nuovo importante va-
lore aggiunto per questa irrinunciabile 
manifestazione fieristica.”

Maurizio Lo Re  
Presidente nazionale ANGAISA

Orario visitatori
09:00 – 18:00

Ingressi
Porta Est
Posta Sud TIM
Porta Ovest TIM.

https://issuu.com/rxitaly/docs/mce_2026_-_anteprima?fr=sMzdjMzgzODE4MzM
https://issuu.com/rxitaly/docs/mce_2026_-_anteprima?fr=sMzdjMzgzODE4MzM
https://www.angaisa.it/eventi/tecnopolis-2026/seminari-tecnopolis-2026/
https://www.angaisa.it/eventi/tecnopolis-2026/seminari-tecnopolis-2026/
https://www.mcexpocomfort.it/it-it/visitare/travel_accomodation.html
http://www.trenitalia.com
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Commercio. Indici ISTAT. Locazione di 
immobili urbani ad uso non abitativo. In-
dici ISTAT.
Si informa che sulla G.U. n. 50 del 2 marzo 
2026 è stato pubblicato il comunicato ISTAT 
concernente l’indice dei prezzi al consumo 
relativo al mese di gennaio 2026, necessario 
per l’aggiornamento del canone di locazione 
degli immobili ai sensi della Legge 392/78 ed 
ai sensi della Legge 449/97.
•	 La variazione annuale gennaio 2025 genna-

io 2026 è pari a 0,8 (75% = 0,6).
•	 La variazione biennale gennaio 2024 gen-

naio 2026 è pari a 2,2 (75% =1,65).

Fisco. Applicabilità della riduzione dei ter-
mini di accertamento a favore di soggetti 
passivi IVA che garantiscono la tracciabili-
tà dei pagamenti ricevuti ed effettuati rela-
tivi ad operazioni di ammontare superiore 
a euro 500. Risposta dell’Agenzia delle En-
trate n. 77 del 2026.
L’Agenzia delle Entrate, con la Risposta ad 
istanza di interpello n. 77 del 2026, ha fornito 
importanti chiarimenti sul tema dell’applica-
bilità della riduzione dei termini di accerta-
mento prevista dall’articolo 3 del decreto legi-
slativo n. 127 del 2015, in favore dei soggetti 
passivi IVA che assicurano la tracciabilità dei 
pagamenti relativi alle operazioni di importo 
superiore a 500 euro. Il quesito trae origine 
da un’istanza di interpello presentata da una 
società che intende effettuare pagamenti in 
contanti per l’acquisto di valori bollati per un 
importo superiore a 500 euro. Tali operazio-
ni, secondo quanto rappresentato dall’istante, 
non sarebbero accompagnate né da fattura 
elettronica né da certificazione dei corrispet-
tivi mediante memorizzazione e trasmissione 
telematica. La società chiede pertanto se tali 
pagamenti possano essere considerati estra-
nei all’ambito applicativo della disciplina 
prevista dall’articolo 3 del decreto legislativo 
n. 127 del 2015 e se, conseguentemente, sia 

comunque possibile beneficiare della riduzio-
ne di due anni dei termini di accertamento ai 
fini IVA, IRES e IRAP. Nel fornire il proprio 
parere, l’Amministrazione finanziaria ricorda 
preliminarmente che la citata disposizione 
normativa prevede la riduzione di due anni 
dei termini di decadenza per l’accertamento 
ai fini IVA e delle imposte dirette per i sog-
getti passivi che garantiscono la tracciabilità 
dei pagamenti ricevuti ed effettuati relativi ad 
operazioni di importo superiore a 500 euro. 
Il beneficio è riconosciuto ai soggetti passivi 
IVA per le cessioni di beni e le prestazioni di 
servizi effettuate tra soggetti residenti o stabi-
liti nel territorio dello Stato, a condizione che 
ricorrano i presupposti previsti dalla normati-
va e dalle disposizioni attuative. Al riguardo, 
viene richiamato il decreto ministeriale 4 ago-
sto 2016, il quale stabilisce che la riduzione 
dei termini di accertamento si applica esclu-
sivamente in relazione ai redditi d’impresa 
o di lavoro autonomo dichiarati dai soggetti 
passivi. Il medesimo decreto prevede, inoltre, 
che i contribuenti debbano comunicare, nella 
dichiarazione annuale ai fini delle imposte sui 
redditi, la sussistenza dei presupposti per fru-
ire della riduzione dei termini, precisando che 
la mancata comunicazione comporta l’ineffi-
cacia del beneficio. Viene altresì evidenziato 
che la riduzione non si applica ai contribuenti 
che, nel corso del periodo d’imposta, abbiano 
effettuato o ricevuto anche un solo pagamen-
to mediante strumenti diversi da quelli trac-
ciabili previsti dalla normativa. L’Agenzia 
chiarisce poi che, ai fini dell’individuazione 
delle operazioni di importo superiore a 500 
euro che devono essere regolate con strumenti 
tracciabili, occorre considerare la totalità del-
le attività poste in essere dal soggetto passivo 
IVA nell’esercizio dell’attività d’impresa o di 
lavoro autonomo. In tale nozione rientra an-
che l’acquisto di valori bollati, il quale deve 
pertanto essere considerato tra le operazioni 
rilevanti ai fini dell’applicazione della disci-

plina in esame. Viene inoltre ribadito che la 
riduzione dei termini di accertamento può es-
sere riconosciuta soltanto qualora risultino in-
tegrati congiuntamente tutti i requisiti previsti 
dalla normativa: la documentazione di tutte le 
operazioni attive mediante fattura elettronica 
tramite Sistema di Interscambio oppure me-
diante memorizzazione elettronica e trasmis-
sione telematica dei corrispettivi giornalieri; 
la tracciabilità dei pagamenti ricevuti per tali 
operazioni e di quelli effettuati per gli acqui-
sti di importo superiore a 500 euro; nonché 
l’indicazione, nella dichiarazione annuale 
dei redditi, della sussistenza dei presupposti 
per beneficiare della riduzione dei termini di 
accertamento. L’Amministrazione precisa, 
altresì, che la sola tracciabilità dei pagamenti 
non è sufficiente, di per sé, a consentire l’ap-
plicazione del beneficio, ove non risultino 
rispettate anche le modalità di documentazio-
ne delle operazioni previste dalla normativa. 
Analogamente, non possono usufruire della 
riduzione dei termini i soggetti che, pur essen-
do esonerati dagli obblighi di certificazione 
dei corrispettivi, non vi ricorrano volontaria-
mente. Applicando tali principi al caso pro-
spettato, l’Agenzia delle Entrate conclude che 
l’effettuazione di pagamenti in contanti per 
l’acquisto di valori bollati per importi supe-
riori a 500 euro costituisce un comportamento 
non conforme al requisito della tracciabilità 
richiesto dall’articolo 3 del decreto legislativo 
n. 127 del 2015. Tale circostanza impedisce 
pertanto di beneficiare della riduzione di due 
anni dei termini di accertamento prevista dal-
la citata disposizione normativa.

Fisco. Collegamento POS – RT. Nuove 
FAQ dell’Agenzia delle Entrate.
Come noto, sul sito dell’Agenzia delle Entrate 
è stata istituita una specifica sezione informa-
tiva dedicata al nuovo obbligo di collegamen-
to tra gli strumenti di pagamento elettronico 
(POS) e gli strumenti di memorizzazione e 

da Agenzia ICE e dal Ministero degli Affari 
Esteri e della Cooperazione Internazionale, per 
connettere la domanda internazionale con l’of-
ferta italiana. Agenzia ICE, in collaborazione 
con RX Italy, organizzerà un incoming in fiera 
di 120 operatori esteri selezionati, provenienti 
da 35 Paesi di tutto il mondo, in particolare dal 
Giappone, Paese Partner per l’edizione 2026. 
Dopo il successo della loro prima edizione, 
tornano a MCE 2026 gli MCE Excellence 
Awards, l’iniziativa che premia le eccellen-

ze tecnologiche, progettuali e di sostenibilità 
nell’ambito del riscaldamento, raffrescamento, 
ventilazione e climatizzazione. E torna svilup-
pandosi in ben 4 padiglioni (i padd. 2, 4, 6 e 10) 
il progetto Intelligent (use of) Water, ideato per 
evidenziare l’importanza della risorsa acqua e 
la necessità di ridurne al massimo lo spreco, 
nato in collaborazione con ANGAISA, AQUA 
ITALIA, Assopompe e AVR, e che vede le 
aziende espositrici attive nei settori trattamen-
to acqua, tecnica sanitaria, pompe e valvolame 
chiamate a ricoprire il ruolo di Water Ambas-

sador, proponendo al mercato le soluzioni più 
innovative per la gestione delle acque primarie 
per uso civile e industriale.
Martedì 24 marzo, dalle 11 alle 13 (Centro 
Servizi, Sala Martini), si terrà il Convegno di 
inaugurazione, con la presentazione della ricer-
ca dell’European House Ambrosetti, dal titolo 
“Un settore in trasformazione: le sfide della 
filiera HVAC-R nella transizione energetica”. 
Ulteriori eventi saranno organizzati dalle asso-
ciazioni aderenti a ANIMA e da AiCARR. Per 
informazioni: info@angaisa.it

continua da pag.1

https://www.google.com/url?sa=t&source=web&rct=j&opi=89978449&url=https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/9761612/Risposta%2Bn.%2B77_2026/9ca3a80d-f690-7acc-3594-87eb43fe27f8&ved=2ahUKEwjZ6tnw1ZyTAxUslP0HHaXJLV8QFnoECBoQAQ&usg=AOvVaw15TmRH1xnI3GqyDmN2qxnd
https://www.google.com/url?sa=t&source=web&rct=j&opi=89978449&url=https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/9761612/Risposta%2Bn.%2B77_2026/9ca3a80d-f690-7acc-3594-87eb43fe27f8&ved=2ahUKEwjZ6tnw1ZyTAxUslP0HHaXJLV8QFnoECBoQAQ&usg=AOvVaw15TmRH1xnI3GqyDmN2qxnd
https://www.anima.it/agenda/eventi/mce-mostra-convegno-expocomfort-2026.kl#:~:text=Anima Confindustria conferma la presenza,2026 presso Fiera Milano Rho.
https://www.anima.it/agenda/eventi/mce-mostra-convegno-expocomfort-2026.kl#:~:text=Anima Confindustria conferma la presenza,2026 presso Fiera Milano Rho.
https://www.aicarr.org/Pages/Convegni/54 CONV INTERNAZIONALE/Programma.aspx
mailto:info@angaisa.it
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samente che l’iscrizione di tale domicilio e le 
successive eventuali variazioni siano esenti 
dall’imposta di bollo e dai diritti di segreteria. 
L’articolo 5, comma 1, del decreto-legge n. 
179 del 2012 ha successivamente esteso tale 
obbligo anche alle imprese individuali che 
richiedono la prima iscrizione al registro del-
le imprese o all’albo delle imprese artigiane. 
Con la legge di bilancio 2025 l’obbligo è sta-
to ulteriormente ampliato includendo anche 
gli amministratori delle imprese costituite in 
forma societaria, previsione poi precisata dal 
decreto-legge n. 159 del 2025 che individua i 
soggetti tenuti alla comunicazione nell’ammi-
nistratore unico, nell’amministratore delegato 
o, in assenza di quest’ultimo, nel presidente 
del consiglio di amministrazione. Con riferi-
mento all’imposta di bollo, l’Agenzia ricorda 
che la disciplina è contenuta nel d.P.R. n. 642 
del 1972, il quale stabilisce che sono soggetti 
al tributo gli atti, documenti e registri indicati 
nella relativa tariffa. In particolare, l’articolo 
1, comma 1-ter, della tariffa prevede l’appli-
cazione dell’imposta di bollo alle domande, 
denunce e atti presentati all’ufficio del regi-
stro delle imprese, trasmessi per via telema-
tica o su supporto informatico, con importi 
differenziati a seconda della tipologia di sog-
getto che presenta l’istanza. Pertanto, in linea 
di principio, la comunicazione del domicilio 
digitale al registro delle imprese, effettuata 
mediante la presentazione di una domanda, 
rientra nell’ambito applicativo dell’imposta 
di bollo. L’Agenzia osserva tuttavia che, per 
quanto riguarda la comunicazione del domi-
cilio digitale delle imprese costituite in forma 
societaria, opera la specifica esenzione pre-
vista dall’articolo 16, comma 6, del decre-
to-legge n. 185 del 2008. In precedenza, con 
la risoluzione n. 45/E del 5 luglio 2013, era 
stato inoltre chiarito che tale regime di esen-
zione si applica anche alle iscrizioni dell’indi-
rizzo PEC richieste dalle imprese individuali. 
Per quanto concerne l’obbligo recentemente 
introdotto di comunicazione del domicilio 
digitale degli amministratori di società, la 
normativa non prevede espressamente una 
disposizione analoga di esenzione. Tutta-
via, l’Agenzia richiama il dossier dei lavori 
parlamentari relativo alla legge di bilancio 
2025, nel quale si evidenzia che l’estensione 
dell’obbligo di possedere un indirizzo PEC 
agli amministratori delle società è finalizza-
ta a garantire una comunicazione ufficiale, 
tracciabile e sicura tra imprese e pubblica am-
ministrazione, nonché a uniformare l’utilizzo 
della posta elettronica certificata tra tutte le 
tipologie di imprese, favorendo l’integrazione 
nel sistema digitale nazionale. Alla luce di tali 
elementi, l’Amministrazione finanziaria ritie-
ne che, in una lettura logico-sistematica delle 
disposizioni normative richiamate, l’esenzio-

ne dall’imposta di bollo prevista dall’articolo 
16, comma 6, del decreto-legge n. 185 del 
2008 possa essere applicata anche alla comu-
nicazione del domicilio digitale da parte de-
gli amministratori individuati dall’articolo 5, 
comma 1, del decreto-legge n. 179 del 2012. 
Tale interpretazione trova giustificazione sia 
nella finalità della normativa, volta a garan-
tire comunicazioni ufficiali e tracciabili tra 
imprese e pubblica amministrazione, sia nella 
circostanza che la formalità richiesta agli am-
ministratori si realizza attraverso un atto che 
non si differenzia sostanzialmente da quelli 
per i quali l’esenzione è già prevista. In con-
clusione, l’Agenzia delle Entrate afferma che 
la comunicazione al registro delle imprese 
degli indirizzi PEC degli amministratori delle 
società, nonché le eventuali successive varia-
zioni, beneficia dell’esenzione dall’imposta di 
bollo prevista dall’articolo 16, comma 6, del 
decreto-legge n. 185 del 2008. Tale esenzione 
opera esclusivamente con riferimento alle co-
municazioni relative al domicilio digitale de-
gli amministratori individuati dalla normativa 
citata e non si estende alle comunicazioni che 
contengano ulteriori elementi oltre all’indica-
zione della PEC, né a quelle effettuate da sog-
getti diversi da quelli espressamente obbligati 
dalla legge.

Lavoro. La lesione della fiducia porta al 
licenziamento anche se il danno è minimo.
La Corte di Cassazione, con la sentenza n. 
2887 del 1° novembre 2025, ha affermato che 
è legittimo il licenziamento per giusta cau-
sa di un lavoratore che sia entrato per scopi 
personali nel sistema informativo azienda-
le prelevando dati sensibili altrui, anche in 
assenza di un effettivo danno patrimonia-
le subito dall’azienda. Nel caso esaminato, 
una dipendente aveva effettuato l’accesso 
ai sistemi informatici aziendali per preleva-
re informazioni riguardanti i propri vicini 
di casa. L’azienda, venuta a conoscenza di 
questo comportamento, aveva proceduto 
al licenziamento disciplinare ritenendo che 
l’accesso non autorizzato configurasse una 
grave violazione degli obblighi contrattuali. 
In sede giudiziaria l’infermiera aveva impu-
gnato il licenziamento sostenendo che non 
era stato prodotto alcun danno patrimoniale 
concreto all’azienda e che, per tal motivo, il 
licenziamento non poteva essere legittimato. 
La Cassazione aveva invece respinto il ricor-
so confermando che la lesione del vincolo fi-
duciario è di per sé sufficiente a giustificare 
il recesso datoriale e non richiede la prova di 
un danno economico effettivo, fondandosi 
sulla valutazione della gravità della condotta 
e del suo impatto sulla fiducia che sorregge 
il rapporto di lavoro. Secondo i giudici, l’a-
zienda non può riporre fiducia in una dipen-

trasmissione telematica dei corrispettivi (RT) 
(vedi ANGAISA Informa del 1° marzo 2026). 
In questa sezione sono pubblicate le FAQ e 
la guida con i relativi allegati che forniscono 
indicazioni utili al rispetto del nuovo obbligo. 
In data 10 marzo 2026 l’Agenzia delle Entrate 
ha pubblicato le seguenti nuove FAQ.
Domanda: Devo collegare un POS con il 
registratore di cassa telematico, ma ho 
comunicato per errore la sua restituzione 
tramite l’apposita funzionalità. Cosa devo 
fare?
Risposta: in questo caso il POS segnalato 
come “Restituito” non sarà più visibile tra 
i POS da collegare, per cui sarà necessario 
inserire manualmente i suoi dati identificati-
vi tramite l’apposita funzionalità. Effettuata 
questa operazione sarà possibile selezionarlo 
per il collegamento.
Domanda: nel mio punto vendita in fran-
chising utilizzo un POS intestato al fran-
chisor per incassare i corrispettivi che 
certifico con il registratore telematico in-
testato alla mia partita IVA. Devo comun-
que collegare questo POS al registratore di 
cassa?
Risposta: Sì. In questo caso è necessario in-
serire manualmente i dati identificativi del 
POS non presente a sistema per mancata tito-
larità. Effettuata questa operazione sarà pos-
sibile selezionarlo per il collegamento con il 
proprio registratore di cassa.

Fisco. Imposta di bollo sulle comunicazioni 
di domicilio digitale. Risposta dell’Agenzia 
delle Entrate n. 67 del 2026.
Con la Risposta n. 67 del 2026, l’Agenzia 
delle Entrate affronta il tema dell’applicazio-
ne dell’imposta di bollo alla comunicazione 
al Registro delle imprese del domicilio digi-
tale degli amministratori di società, alla luce 
delle recenti modifiche normative che hanno 
esteso anche a tali soggetti l’obbligo di pos-
sedere e comunicare un indirizzo di posta 
elettronica certificata. Nel quesito sottoposto 
all’Amministrazione finanziaria viene chiesto 
se la comunicazione al Registro delle imprese 
del domicilio digitale degli amministratori, 
introdotta dalle citate modifiche normative, 
sia soggetta all’imposta di bollo ai sensi del 
d.P.R. n. 642 del 1972 oppure se possa benefi-
ciare dell’esenzione prevista per l’analoga co-
municazione del domicilio digitale delle im-
prese stabilita dall’articolo 16, comma 6, del 
decreto-legge n. 185 del 2008. Nel formulare 
il proprio parere, l’Agenzia delle Entrate rico-
struisce preliminarmente il quadro normativo 
di riferimento. L’articolo 16, comma 6, del 
decreto-legge n. 185 del 2008 stabilisce l’ob-
bligo per le imprese costituite in forma socie-
taria di indicare il proprio domicilio digitale 
nel registro delle imprese, prevedendo espres-

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/9680917/Risposta+n.+67_2026.pdf/9513f445-afa2-8e02-987e-36f40e702d62?t=1772805525344
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/9680917/Risposta+n.+67_2026.pdf/9513f445-afa2-8e02-987e-36f40e702d62?t=1772805525344
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Accordo-quadro ANGAISA / 
ECOPOLIETILENE.

E’ operativo l’accordo con ECOPOLIETILE-
NE, consorzio avente personalità giuridica e 
operante senza scopo di lucro sul territorio na-
zionale, al fine di razionalizzare, organizzare 
e gestire la raccolta e il trattamento dei rifiuti 
di beni in polietilene destinati allo smaltimen-
to, grazie al quale i distributori e i produttori 

associati potranno avvalersi di condizioni 
agevolate per assolvere agli obblighi previsti 
dalla normativa vigente. A tale proposito, ri-
cordiamo che, ai sensi dell’art. 234 del decre-
to legislativo n. 152/2006, tanto i produttori o 
importatori, quanto i distributori di beni in po-
lietilene sono tenuti ad aderire a un consorzio 
o “sistema alternativo”, aventi caratteristiche 
analoghe a quelle di ECOPOLIETILENE, il 
cui Statuto è stato formalmente approvato dal 
Ministero dell’Ambiente nel giugno 2020. È 
inoltre previsto che i produttori/importatori 

presentino periodicamente al Consorzio o si-
stema alternativo al quale hanno aderito, una 
dichiarazione relativa ai quantitativi di beni 
in polietilene immessi nel mercato nazionale, 
sulla cui base verrà determinato il contributo 
ambientale da corrispondere.
La scheda di presentazione della convenzione 
ANGAISA è disponibile all’interno del porta-
le www.angaisa.it (Area Soci/ Convenzioni).
La Segreteria ANGAISA resta comunque a 
vostra disposizione per ulteriori informazio-
ni e chiarimenti (convenzioni@angaisa.it). 

Diritto & Impresa
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dente che approfitta della propria posizione e 
profilo di autorizzazione di accesso ai sistemi 
informatici per acquisire dati sensibili di terzi 
a fini personali, trattandosi di un compor-
tamento sanzionato penalmente dall’ar-
ticolo 615-ter del Codice penale e vietato 
dal codice di comportamento del pubblico 
dipendente richiamato nella contestazione 
disciplinare, dal codice di condotta interno 
all’azienda e dall’articolo 64 del contratto 
nazionale di settore. Il principio di diritto 
enunciato dalla Corte è quello secondo cui 

«l’accesso al sistema informatico aziendale 
non può essere considerato mancanza lie-
ve quando realizzato per finalità personali 
o, comunque, non riconducibili a esigenze 
di servizio» (si veda Cass. 2806/2025 che 
richiama in motivazione Cass. 28928/2018 
e Cass. 19588/2021 e 34717/2021). La ti-
pizzazione degli illeciti che è contenuta nel 
codice disciplinare del contratto collettivo 
applicabile prevede appunto il licenziamen-
to per la «commissione in genere, anche nei 
confronti di terzi, di fatti o atti dolosi che, 
pur non costituendo illeciti di rilevanza pe-

nale, sono di gravità tale da non consen-
tire la prosecuzione neppure provvisoria 
del rapporto di lavoro». La decisione del-
la Cassazione si inserisce in un più ampio 
orientamento della giurisprudenza italiana, 
secondo cui non è necessario che il datore 
di lavoro provi un danno economico reale 
e misurabile per legittimare il licenziamen-
to disciplinare. Ciò che rileva è l’incidenza 
della condotta sul vincolo fiduciario e sugli 
obblighi essenziali derivanti dal contratto di 
lavoro, come la fedeltà, la diligenza e l’os-
servanza delle regole interne. 

ANGAISA Risponde – Fisco

Collegamento POS-RT – Parere.
In considerazione dell’interesse che può rive-
stire per la generalità dei Soci, riportiamo di 
seguito il parere della Direzione Fiscalità d’Im-
presa di Confcommercio, in merito all’obbligo 
di collegamento tra registratore telematico e 
strumenti di pagamento elettronico.

Quesito
Si fa seguito alla richiesta di chiarimenti in 
tema di obbligo di collegamento tra registra-
tore telematico e strumenti di pagamento elet-
tronico, nel caso di utilizzo del dispositivo per 
l’incasso dei normali scontrini, per il saldo di 
fatture emesse precedentemente e, infine, per i 
pagamenti ricevuti tramite Satispay e PayPal. 

Risposta
Al riguardo, si precisa quanto segue. L’ob-
bligo in questione riguarda esclusivamente i 
pagamenti relativi ai corrispettivi derivanti da 
operazioni al dettaglio documentate tramite 
documento commerciale (il cosiddetto scon-
trino).  Diversamente, nel caso in cui il cliente 
effettui il pagamento di una fattura già emessa 

in precedenza, non si è in presenza di un cor-
rispettivo da memorizzare e trasmettere trami-
te registratore telematico, ma di una semplice 
operazione di incasso riferita ad un documento 
fiscale già emesso. In tali ipotesi, pertanto, non 
opera l’obbligo di collegamento tra strumento 
di pagamento elettronico e registratore di cassa.  
Alla luce di tale distinzione, non risulta previsto 
un obbligo normativo di dotarsi di due terminali 
di pagamento distinti. In linea teorica, infatti, il 
medesimo strumento di pagamento elettroni-
co potrebbe essere utilizzato sia per gli incassi 
relativi ai corrispettivi sia per il pagamento di 
fatture, purché sia garantita la corretta gestione 
delle operazioni, evitando che i pagamenti ri-
feriti a fatture vengano erroneamente registrati 
come corrispettivi nel registratore telematico. 
Tuttavia, nella prassi operativa sarebbe oppor-
tuno utilizzare due strumenti separati – uno col-
legato al registratore telematico per gli incassi 
dei corrispettivi e uno autonomo per il paga-
mento delle fatture – al fine di semplificare la 
gestione amministrativa e ridurre il rischio di 
errori. Analoghe considerazioni valgono con 
riferimento ai pagamenti effettuati tramite ap-

plicazioni di pagamento digitale quali Satispay 
e PayPal. Qualora tali strumenti siano utilizzati 
per incassare vendite al dettaglio documentate 
mediante documento commerciale, il paga-
mento dovrà essere correttamente registrato 
nel registratore telematico, secondo le modalità 
previste per i pagamenti elettronici, e lo stru-
mento deve essere collegato al registratore te-
lematico, anche se si tratta di uno strumento di 
pagamento virtuale. Diversamente, quando tali 
applicazioni sono utilizzate esclusivamente per 
il pagamento di fatture già emesse, non sussiste 
alcun obbligo di collegamento con il registrato-
re di cassa, trattandosi di un semplice incasso 
finanziario relativo ad un’operazione già docu-
mentata fiscalmente. In conclusione, l’obbligo 
di integrazione tra registratore telematico e stru-
menti di pagamento elettronico riguarda soltan-
to gli incassi relativi ai corrispettivi certificati 
mediante documento commerciale. I pagamenti 
di fatture già emesse, anche se effettuati tramite 
strumenti elettronici come Satispay o PayPal, 
restano invece estranei a tale disciplina e non 
richiedono particolari modalità di integrazione 
con il registratore telematico.
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